Bologna, 16/10/09

Alla Dott.ssa M. Rosaria Esposito

Dirigente I.C. 7 di Bologna

Al Dott. Aiello

Direttore Generale Ufficio Scolastico Provinciale Bologna

Al Dott. Limina 

Direttore Generale Ufficio Scolastico Regionale Emilia Romagna

In seguito alle comunicazioni telefoniche avute con il vicario del Direttore Generale dell’USP, il giorno 9 ottobre 2009 e con il Direttore dell’USP Dott. Aiello, il giorno 12 ottobre 2009,
riteniamo
di dover ribadire che l’insegnamento della lingua inglese, in quanto disciplina curriculare prevista dalla normativa, è un diritto degli alunni/e, pertanto deve essere garantito dalla scuola  con un insegnante preposto e non con ore aggiuntive 
ricordiamo
che presso il nostro Istituto 2 anni fa erano presenti 2 insegnanti specialiste; l’anno passato, con l’assegnazione su posto comune delle insegnanti di inglese si è dovuto procedere allo spezzettamento dell’orario delle classi e allo scambio delle discipline fra docenti che comunque non era sufficiente a coprire il bisogno, pertanto venne nominata una specialista.
Quest’anno a sostituzione della specialista ci vengono proposte ore aggiuntive  delle specializzate. 

consideriamo
che l’organizzazione dei tempi e degli spazi della didattica in plessi, come la scuola primaria Scandellara, composta di 16 classi è estremamente complessa e crea dei vincoli a catena su tutte le classi. Infatti il coordinamento degli insegnamenti della motoria, della religione cattolica e dell’attività alternativa con accorpamenti delle classi, lo scambio di disciplina con l’inglese e gli orari del sostegno, genera una combinazione dei tempi scuola obbligati, non conciliabili con ulteriori richieste di incastri orari perché darebbe vita ad un’organizzazione ulteriormente disagiata, inevitabilmente a scapito della qualità dell’insegnamento
PERTANTO RIBADIAMO 
la necessità di nominare un docente specialista nell’insegnamento dell’inglese, a copertura delle 15 ore mancanti, per le 6 classi della scuola primaria che a tutt’oggi ne sono sprovviste
inoltre crediamo

che non sia possibile né corretto, e non solo per il nostro Istituto, ma per la scuola pubblica italiana, organizzare l’attività didattica con ore aggiuntive per le discipline, il sostegno e le supplenze, in quanto:

· inevitabilmente ciò ricade sulla qualità dell’insegnamento

· si nega la continuità didattica

· si scardinano i modelli di scuola e si aprono gli scenari organizzativi più disparati creando diversificazioni tra istituto e istituto e situazioni caotiche e di difficilissima gestione
· si nega qualsiasi diritto degli insegnanti precari

tenuto conto
delle circolari ministeriali del 29/04/09, prot. n. 3545 “… si ritiene opportuno ribadire quanto già rappresentato con nota prot. 3338 del 25 novembre 2008, e cioè che – ferma restando l’esigenza di contenere il conferimento delle supplenze nella misura del possibile-va comunque assicurato l’ordinato svolgimento delle attività di istruzione, di formazione e di orientamento, giacché il diritto allo studio va in ogni caso garantito” e del 6/10/2009, prot. n. 14991 “…Fatte salve le disposizioni normative sopra richiamate, si pregano le SS.LL di rappresentare agli uffici e istituzioni scolastiche di rispettiva competenza, che in tutti i casi in cui le suddette soluzioni normative non si rivelano idonee a sopperire alla sostituzione dei docenti assenti, al fine primario di non incorrere in una sospensione della didattica nei riguardi degli allievi interessati, i dirigenti scolastici possono provvedere, per periodi di assenza anche inferiori a 15 giorni, alla nomina di personale supplente temporaneo”,

CHIEDIAMO
il rispetto della normativa vigente per quanto riguarda le supplenze alla scuola primaria e secondaria. 
In attesa di una vostra sollecita risposta, porgiamo i nostri saluti.

       IL COMITATO DEI GENITORI E DEGLI INSEGNANTI DELL’IC7 DI BOLOGNA

